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1. Presentazione Puer 
 
La PUER opera nel campo della cooperazione per lo sviluppo, tutela e solidarietà sia  
in ambito nazionale che internazionale, avendo come missione l'assistenza e l'aiuto ai 
minori, bambini, ragazzi e famiglie in difficoltà sia in Italia che all'estero. La PUER si 
propone di promuovere e sensibilizzare le famiglie verso l’affido di minori e di 
sostenere iniziative volte alla tutela dei bambini a rischio di emarginazione, di attivare 
percorsi di formazione nel campo dell'affidamento di minori, nel quadro delle 
trasformazioni familiari che si sono manifestate nel nostro contesto sociale e delle 
mutate sensibilità istituzionali, giuridiche, psicologiche, pedagogiche, sociologiche. La 
PUER nel 2011 è stata accreditata dal Comune di Roma come Ente per la preparazione 
delle coppie all’Affido familiare. L’Associazione è nata il 10 dicembre 1993. Il 
14.05.1997 il Ministero degli Interni e il Presidente della Repubblica Italiana hanno 
conferito all’Associazione il riconoscimento quale Ente Morale della Repubblica 
Italiana. Nel 2014 si è proceduto a richiedere il riconoscimento di associazione con 
personalità giuridica all’Ufficio Territoriale del Governo. Il Ministero dell’interno ha 
iscritto nel registro delle persone giuridiche della Prefettura di Roma l’associazione 
PUER onlus ente morale. Il motivo per cui l’Associazione è nata è da ricercarsi nel 
tragico evento del 26 aprile 1986: lo scoppio del reattore numero quattro della centrale 
nucleare di Chernobyl. Tale disastro ha colpito centinaia di migliaia di persone 
nell'Europa orientale, e purtroppo ancora oggi continua a produrre i suoi effetti 
negativi. La nazione più colpita fu la Bielorussia verso le regioni soprattutto di Gomel, 
Mogilev e Brest. Nel 1992 il villaggio SOS di Roma ospitò alcuni gruppi di bambini di 
Chernobyl e ricevette la prima assistenza dei nuclei di famiglie italiane pronte al 
supporto. Così ebbe inizio una conoscenza e collaborazione tra famiglie italiane e 
bambini bielorussi. Quando l’ultimo gruppo di bambini bielorussi ripartì, si pensò di 
andare nel loro paese per capire come aiutare meglio. Per questo si organizzarono i 
primi progetti di accoglienza e cura. Il Primo gruppo fu sponsorizzato dal Ministero 
degli Esteri, tramite l’ambasciatore Napoleone, che pagò un aereo fornito dall’Alitalia. 
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2. Presentazione Progetto 
 
Il progetto dedicato alle scuole romane denominato IL FUTURO E’ ADESSO parte 
dal presupposto di acquisire la conoscenza della genesi delle iniziative condotte e del 
fine attraverso il quale si è proceduto nel tempo. Il filo conduttore che lega tanti temi 
prima di tutto è la consapevolezza degli eventi attraverso la possibilità di poter 
trasmettere un’informazione sia scientifica che culturale. 
Le nuove generazioni non conoscono cosa avvenne a Chernobyl nel 1986 e sono poco 
informate su quanto accade, per tutela di lobby specifiche, ancora oggi anche in 
Giappone. Le tragiche vicende post nucleari hanno determinato una trasformazione 
irrimediabile dell’ambiente ed inconsapevolmente unito popoli fra loro molto distanti 
per cultura e relazione geopolitica. La capacità di trasmettere valori, sociali e 
strutturali, ha consentito una lenta maturazione e trasformazione di generazioni pronte 
ad accogliere il futuro con maggiore consapevolezza dell’altro e dei propri mezzi. 
L’uso, (anche sconsiderato), delle nuove tecnologie riflette, dal piccolo sistema al 
grande, un livello di rinnovamento delle dinamiche sociali e di comunicazione. I 
rapporti interpersonali sono mediati dalle possibilità di connessione in rete che 
annullano distanze fisiche ed inglobano in tempo reale, seppur con percezioni artefatte, 
gruppi numerosi di utenti in parallelo. Questo significa che il potere dell’informazione 
dal vecchio sistema locale oggi si esprime in una logica globale e tutti possono 
accedere ai contenuti attraverso la formazione di una propria opinione. 
In questa direzione, quindi, si orienta la campagna di sensibilizzazione promossa dalla 
PUER presso le scuole. 
Il primo obiettivo è divulgare una testimonianza scientifica sui fenomeni legati alla 
produzione di energia nucleare. La modalità di descrizione, attraverso video- 
documentari e testimonianze dirette, vuole coinvolgere lo studente secondo un modello 
partecipativo agli eventi anche attraverso contenuti di tipo sociale. Sapere le storie 
delle persone inconsapevolmente coinvolte nei tragici eventi e gli esiti delle attuali 
condizioni del paesaggio con intere città/comunità cancellate può rendere attuale un 
fenomeno che solo apparentemente è collocabile nel passato. La comunicazione, 
infine, non può prescindere dal contatto umano diretto per essere reale ed efficace. 
Lo scambio culturale, inteso come secondo obiettivo, con altri giovani provenienti dai 
posti che sono stati interessati dagli eventi può certamente rendere più partecipativo ed 
emozionale il programma di lavoro. Lo stimolo di favorire un dialogo, tramite un 
confronto diretto, che si confeziona attraverso lo svolgimento di uno spettacolo 
folkloristico prima ed una conferenza aperta poi potrebbe far germogliare interessi a 
tutti i livelli per gli studenti coinvolti nel progetto. 
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Verrà invitata una scuola folkloristica bielorussa, dove i bambini fin da piccoli 
vengono istruiti nelle varie arti, danza, musica, canto, recitazione, discipline circensi. 
La presenza di ragazzi coetanei provenienti da altri paesi intesi come medium per poter 
affrontare temi sensibili come integrazione, solidarietà ed impegno civile e sociale, 
salvaguardia della salute è stata la chiave nel recente passato per ottenere ascolto ed 
interesse. 
La PUER vuole adesso promuovere un evento itinerante strutturato attraverso il 
supporto scientifico, consapevole della portata dei contenuti, e sostenuto da condizioni 
ludiche strategiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Responsabilità operative PUER 
 
Sergio De Cicco – Presidente ≡ Responsabile amministrativo ed accordi bilaterali 
Simone Cellitti – Vicepresidente ≡ Responsabile organizzativo progetto 
Paolo Lanari – Segretario ≡ Responsabile procedure e verifica finanziaria 
Maura Missiaglia ≡ Responsabile Comunicazione e Marketing Sociale 
Luciano Santi ≡ Responsabile logistica e coordinamento operativo 
Giuseppina Fortino – Legale Puer ≡ Responsabile legale  
Aksana Varlamava ≡ Attività di coordinamento da/per Minsk 
Milena Diachkova ≡ Attività di interpretariato 
Raffaella Mangiagalli ≡ Sviluppo del progetto e verifica dei timing esecutivi 
Immacolata Ventura ≡ Attività di supporto operativo dedicate all’Evento 
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4. Contesto di riferimento 
 
BIELORUSSIA 
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5. Documenti fotografici 
 

Andrea Giordana e Ninetto Davoli, conduttori dell’evento nel maggio 2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Jacopo Massa cantante dell’evento nel gennaio 2014 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spettacoli presso le scuole romane e evento finale nell’aprile 2016 
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Spettacoli e conferenze presso le scuole romane gennaio 2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spettacoli e conferenze presso le scuole romane aprile 2017 
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6. Referenze PUER 
 
AMBITO ASSISTENZIALE 

- Fornitura di componenti medico sanitarie; 
- Campagna di vaccinazioni; 
- Contributi e sostegno per interventi chirurgici; 
- Donazione di due autoambulanze di cui una pediatrica provvista di rianimatore; 
- Donazione di un ambulatorio dentistico con turnazione di medici italiani e 

fornitura del materiale; 
- Fornitura di macchinario audiometrico e donazione di 30 apparecchiature 

specialistiche per i bambini audiolesi ospiti dell’istituto di Zdanovichi; 
- Donazione di attrezzature all’Ospedale Psichiatrico di Minsk; 
- Donazione del fibrocolunoscopio per l’Ospedale Pediatrico di Orsha. 
- Supporto per interventi sanitari specifici per minori particolarmente critici 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE: 
- Attività di falegnameria e formazione professionale 
- Formazione del personale interno dell’Istituto di Zdanovichi per la misurazione 

audiometrica e riparazione delle chioccioline dei minori audiolesi; 
- Formazione di medici dentisti in loco; 
- Corsi di aggiornamento gratuiti di lingua italiana per ragazzi e accompagnatori 
- Corsi di formazione Informatica 
- Corso di formazione culinaria per giovani Bielorussi in Italia 
- Corso di formazione di lingua italiana per giovani studenti della Facoltà di 

Psicologia e Pedagogia in collaborazione con la PUER 
- Attività di formazione presso gli Istituti scolastici con partecipazione di eventi 

ludico culturali sul tema dell’integrazione sociale 
- Attività di formazione presso gli Istituti scolastici con partecipazione di eventi 

ludico culturali sul tema dell’energia nucleare 
- Iniziative di supporto per lo sviluppo dei progetti Studio in accordo bilaterale fra 

i Paesi 
ATTIVITA’ VARIE SVOLTE 

- Aiuti umanitari mirati a villaggi e ad internati particolarmente bisognosi, in 
Bielorussia, Lituania e Moldavia; 

- Donazione di pullman e pulmini per il trasporto dei bambini degli istituti in 
alcuni villaggi della Regione di Gomel, Bielorussia; 

- Ristrutturazioni complete di Istituti pubblici presenti in varie Regioni della 
Bielorussia, (bagni, tetti, mense, mobili, materiale didattico e informatico, 
capannoni, laboratori di falegnameria e varie); 

- Realizzazione di quattro case-famiglia a LIUBAN (Minskaia Oblast) 
- Borse di studio universitarie e parauniversitarie; 
- Collaborazione economica con le Autorità preposte alla realizzazione del Centro 

“Planeta”; 
- Donazione ad associazioni bielorusse impegnate con minori diversamente abili. 
- Supporto per gli Eventi sportivi di Orsha dedicati ai ragazzi disabili 
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- Creazione del Centro di Ascolto di Minsk come consultorio per giovani 
adolescenti 

- Supporto Istituzionale alle Ambasciate Bielorussa e Moldava 
- Progetto di sostegno per le famiglie borderline nella provincia di Gomel 

ATTIVITA’ DI SOSTEGNO A DISTANZA 
- India / Obiettivo: sostegno istruzione e dealfabetizzazione Diocesi di 

Kumbakonam Regione Tamil Nanu 
- Bielorussia / Obiettivo: sostegno famiglie borderline – sostegno sanitario casi 

specifici 
- Ecuador / Obiettivo di sostegno per la creazione di un villaggio auto sostenibile 

per famiglie borderline a Puyo 
- Sud Africa / progetto di sostegno della comunità locale legato alla Missione 

guidata da Padre Michal, Presidente della Koinonia John the Baptist NPO e 
parroco della Farm Lourdes Mission della Diocesi di Umzimkulu 

ATTIVITA’ SVOLTE IN ITALIA 
- Supporto all’Ambasciata bielorussa a Roma per attività culturali 
- Attività di Teatro con minori presso i gruppi di Roma; 
- Corsi di vela per minori bielorussi; 
- Corsi di cucina in tutta Italia; 
- Corsi di italiano durante il periodo estivo; 
- Corso di Apicoltura per i minori Bielorussi ed Italiani 
- Progetto Mare, colonia sociale a Porto Recanati, per bambini con disagi 

psicofisici non rientrati nei progetti di accoglienza 
- Attività di sostegno per le popolazioni colpite dal terremoto in Abruzzo e 

raccolta Fondi 
- Commemorazione dei 25 anni di Chernobyl con la partecipazione di due gruppi 

folkloristici di Moghilov e Brest in un Tour per tutta Italia 
- Iniziativa di raccolta Fondi attraverso Gruppo folkloristico bielorusso a favore 

della popolazione del Centro Italia colpita dal terremoto, attraverso campagna di 
solidarietà gemellata con il Comune di Castelstantangelo sul Nera 

- Iniziative di supporto ed orientamento per progetti di Affido dei minori in Italia 
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